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Decreto Legislativo 19 marzo 2001, n. 68 – art. 2 
 

… il Corpo della Guardia di finanza assolve: 
le funzioni di polizia economica e finanziaria… 
…compiti di prevenzione, ricerca e repressione delle violazioni in 
materia di:  

→ …valute,  
→ titoli,  
→ valori e mezzi di pagamento nazionali, europei ed esteri, 
→ movimentazioni finanziarie e di capitali. 
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